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Udine, 9 maggio 


esempio di patriottica abnegazione è di 
dato di Beto dal Ne « invucia 
i quattro tarlioni anti la sua listicivi quali 
Lameti aggli altri tre a cai rinunciò qu elelo anno fa, 
saninuiscono Te entrate della Casa reale di sette me 
Lonì, precisamente quando per D accresciuta esten- 
“me det Regno, 0 per to diflicaltà  econvmicho in 
gr versa Îl paese, si son fatti più gravi gli oneri 
i cui essa va soggetto. Noi speriamo che il gene- 
su esempio sarà Parga di frutti nelle diverse ame 
puistrazioni dello Stato : ma speriamo sopratutto che 
E popolo italiano, ispirandosi ad esso, sappia con- 
entrare tutto Li sue forze a prodarre ed a ris ar 
Eire, Solo in tal modo si può attenero li indiper 
‘reza edo Gibertà finanziarie dell’ Lutia, I, 
Mentro noi scrivano queste linee, il Ministro 
Pte finanza sta esponemto davanti all mera dei 
Rpetati la situazione del tesoro cd i mezzi eh' egli 
aipone: per uguagliare le entrate alle sp Un al 
ge Comunicazione su qprtesto argomento [and 
xe che al Ferrara riuscito qpralche combina» 
une degna di osser rec come Mezzo onore 
fe e sìento per uscire dalla po 0 ale. Se 
à è vero, il t afo not tarderà a indicarci con 
pasti mezzi il Ministro si proponga di ottenere co- 
{fatto stapo. Anita 
Frammrezzo alle gravi preoccupazioni finanziarie, 
pesce particolarmente gradito il vedere che pure i 
aikiarda spesi îu questi ultimi anni crlianno risaltevati 
Palilicamente da morte a vita, sino o farci convite» 
are dall Europa come legittimi e graditi con 
a questioni ove per il nostro passato noi non avreta» 
mo nulla a vedere. 

figli è certo che considerata solto tale aspetto, 
ammissione dell Italin alle canferenzo di Lotlra, 
e dt incontestabile importanza Nondimeno  atcani 
srmoli italiani, co specialtente 4a Perseceranza, 
arcano di attentarla, facendo vedere come da un 
ito dl prender parte alle cnnfereaze non sia per 
Frlia se con necessaria conseguenza della politica 
fie da condusse al punto ia cur ora si trova, non 
cà n passo avanti nella posizione da essa tenuta 
"le Potenze; e facendo temere dall'altro, che la 
3 lirma scito alle stipulazioni le quali esciranno 
lilla conferenza, In possa legare con vincoli diploma- 
di che ne ì iscano la dibertà d'azione nello 
estioni avvenire, 2 

E innegabile che in coteste osservazioni c'è tolta 
n abilità di chi vuol accettare uo fatto di cui ha 
praoere, e nen suol darne merito a coloro che lo 
Prutio € giovato, TI Pretonte col prender parte alla 
pinna dle Crimea, è poscia al Co gresso de Pa 
carl nella politica miltanto, o gnadignò fin d' al 
aa nella “questione d' Oriente quella posizione che 
cta è assicurata al Reguo d° Ftalia. ichè «neque 
Nngelare da propria debertà  d' azi 
tie prende parte ad importanti. delibera 
(renali si precura Do campo ove esercitare in ino» 
di segalere è con una legittima influenza, quella li 
"nstà che, per eccessiva paura di comprometterlo, 
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Venerdì 10 maggio 1883 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Earn tutti i giorni, avsattnati | festivi — Costa per un au arviacinsto distivno lina: T2, por uu semiorine ît. line sa 
peo tin (rimetto 11 Tino R anto pel Soci di Uian che por quelli dotta Paniazia e del Regni per di alri Stati 
sano Ala spigitogorai da sparo gerrrafi od paggannati si dieta sata all Uffici det Gioranie di Udine in ateneo 
FAFPLINZADI FA OMM ACETI SIRENA TA RL 
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vorrelbiesi ridurne alla inazione. Noi preferinmo con. 
Sileraro 1° ammissione deli’ Italia allo conferenza 
cotto ilo suggello della sua qualità di grando 
potenza: è conforbino iu questo guelizio 
quello conforme dell’ udipendeace Botgo del doure 
ul des Dibals è di atri autarecati periodici stra 
nieri. Arata anzi riferire te parole calle qua'i 
i Dobaite  annuncizo it fatto: è Quanto all 
< (co quel giornate), Ad momento sella sottoscii. 
« Zione dei trattat? del £839, cessa non era ancara, 
«por da diplomazia, che una espressiune geugratica. 
< Oggi css» è una grande potenza che è impossibile 
« trascurare nel concerto euraje 
Frattanto le leggere nubi che jeri si presentavano 
sull''orizzinte politico, si vanno adensando, nano. 
stante gli dlilt dei giornali parigini. Richiamiamo a 
questo proposto l'attenziane «ul dispaccio che rife- 
ferisce le osservazioni della ofliciasa | Corresp. Proo, 
sugli armamenti della Francia: e ficcismo notare 
cho potrebbe avere un cattivo siznificato fa imo- 
canza di notizie dirette da Larelra sulla secanda se. 
dluta delle conferenze che doveva aver lu:go oggi. 
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LA GUARDIA NAZIONALE 


L'esistenza della Guardia Nazionale viene 
da qualche tempo posta în quistione per due 
ordini di fatti differenti. Nelle città, e spe» 
cialmente nelle più grandi, «uve venne presa 
finora sul serio, si domanda, se la spesa ed 
il disagio corrispondano all’utilità; nelle cam- 
pagne, e specialmente nel Veneto dove i uial- 
































vagi fecero credere a’ contadini che colla ! 


Guardia Nazionale si è soldati fino ai cin- 
quantacimpie anni, si trova una renitenza 
nella popolazione al servizio. 

Accadde adecco quello che suvio avvenire 
sempre, che l'ardore momentaneo per impu- 
gnare un'arme diventa ripugnanza, dacchè non 
si trova uno scopo immediato cd abbastanza 
utile alla cosa. 

Si dovrà per questo sopprimere la Guar- 
dia Nazionale ? Noi crediamo di no, a nes- 
suno patlo; ina bensi c'è una grande oppor- 
tunità per trasformarla, massimamente se dalle 
Conferenze di Londra esce assicurata fa pace. 

Fino dal 1859 noi abbiamo dimostrato, 
che in ftalia fa Guardia Nazionate non 
avrebbe dovuto sussistere in condizioni, che 
la ponevano, per origine ed istituzione, in an- 
tagonisino coll'Esercito. Nun la Guardia Na- 
zionale deve essere posta a custodia della 
legge fondamentale dello Stato; ma gni cit- 
tadino deve essere d'essa geloso, e se lo sia, 
non occorrerà difenderla colle armi contro 
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UN ISTITUTO 
DI EDUCAZIONE FEMMINILE IN UDINE 


Bran del discorso letto domenica 6 maggio 
[i ll'aceorato G. G. Patelli, Presidente della 
pulcia Accademia). 


Un oneratissimo nostra concittadino, Lodo= 
Hien Ueeellis, GT nome del'quale vuolsi aver 
“tinpre in benedizione, vicito a compiere la 
durtale carriera, e csunudo  d' illustrare la 
sti mentoria cono taluna di quelle azioni, 
"Rie. quasi mana e corona, adornano una 
Sera vii, disponeva che il reddito della 
sestanza, estinte le linee mascoline di 
congimnti che prime chiamava ad ustie 
le. fosse devoluto alla edue: di 
te dunzelle vergini. nate da 
Jinenio. Non pare che quello 
gio fisse niollo tenere della educaz 
My elestri, di eni ai suoi tempi ri 





















‘amuag 














Po Mostra città, In che anzi l'avesse io ug» 
SI perche trovo ordinitsse. di collocare le 





tigre allieve sett da disciplina di onesta 
sirana, alla quale Rieeva debito di accom 
sgnarlo nei giorni di festa agli ofici di- 
iuî, pierehe non sempre sehive degli vechi 
iMPmanmo, tariisse loro agevalta ku veca= 
Matte di giuste e bene assortite nozze, Nel 
Ual casa a tante ape previdente cittadino 
infero di sin liberi 7, ehe di qualehe dale, 
2 suo pairimonio prop zioni, voleva lieta 
da sposa. Per tale maniera 1 Uecellis  desi= 

















iamo noi, vo” dire 
nercò della îstra- 

e delie muri. 
Come troppo 
pinta o solo 
la liberato edu- 
data, quella dal 


derava quello che 
che le allieve ri 
zione, le ottime delle 
Ma quella egrezia 

spesso avviene, o non fi 
imperfettamente i 
cazione dal tes 





n 
volon 
















momastero fu la date, che de 
veva facilitare le unioni terrene è cos 
tuire una provvidenza pei bis>g Mia 








rata prole, non quelle 
giovani a ozi del 





». alle ini- 
n, e per lunghe è ri. 
correnti intermissioni il dona del testatore 
cadde in obblio. La quale dimenticanza se 
può essere a colpa de;gli antichi rettori della 
città, cho vegliavano alle sosti della istitt= 
zione, attribalta, questo almono pastori di 
bene, che la sostanza. dell’ lis ha po 
filo mano a mano acemti e lasciar a 
moi aperta la dol pernuza edi trarae 
hi profitto per ampliare in più modi il 
beneficio e tendere colla miova educazione 
a più alto segno. A quanto moantassoro le 
ragioni dell''Uecellis, Mn è dato can proci 
sione di determin ma forse nom va [ua= 
ge dal vero chi le stima a tre doppi ae -re- 
seiute: certa cosa è che adesso. salgono 
alla cospieva cifra di trecento e più mîla 
lire, 

Io non ereilo 


cenobio, 
stiche n del 










































vi possa essere alcuno il 
quale, avvisando alla hell'anima del testatore 
e allo spirit di generosa carità, di cui esa 
infori non trovasse di conchiudere che 
se spirasse ancora l'anre. vitali, di tanto 
aumenterebbe il numero delle e:lucande di 
quanto al presente maggiore è il suo pa- 
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UMolale poxll .\tti siudiziari ed amministrativi della Provincia del Trriuil. 
dielinpattà 11 esmibiasvaieto P.Masciadri N, 834 rasta LL Piano = Un utiuibro separato costs 


arretrato crtitezimi 90 = La leserzioni mella 
francata, na di rorlituicono È mpumorittà. 


supposti attacchi armati. Noi vogliamo che 
ogni cittadino sia soldato della patria, che 
ogni soldato sia cittadino. Così non avverranno 
mai conflitti. Noi crediamo poi che le condi- 
zioni generali dell’Italia sieno tali, che nè un 
colpo di Stato, nè una rivoluzione sieno da 
tenersi tra le cose possibili, una volta che 
il paese si trovi ordinato in tutte le sue 

arti 
Pu Guardia Nazionale, quantunque nel 
suo ‘sato jresente sia stata definita una co- 
stosa 6 noiosa inutilità, la prestato grandi 
servigi, massimamente nelle città principali, 
come per esempio a Napoli; ed la poi ge- 
neralmente servito ad avrezzare le popolazioni 
all'uso delle armi. Nei primi anni ‘della no- 
stra redenzione, quando l’esercito era ancora 
in via di formazione, questo è stato un ion 
piccolo vantaggio. fn molte città la Guardia 
Nazionale bastò, quando ancora non si aveva 
un: grande esercito levato in tutta l'Italia, cd 
essa servi poi anche ad agevolare tra’ giova- 
netti la formazione di buoni soldati e volon- 
tarii. Anche la Guardia Nazionale mobile ha 
giovato nei primi tempi ad alfratellare le po- 

azioni delle diverse parti dell’Italia, seb- 
ene come sussidio all'esercito non sia stata 
di quel grande vantaggio che sì credeva. 

Ad ogni modo però è l'opinione generale, 
che la Guardia debba riformarsi perchè rie- 
sca di .una reale utilità con meno incommodo. 

A nostro credere, la riforma della Guardia 
Nazionale deve corrispondere alla riforma del- 
rifsercito, e”luna e l'allro non possono es- 
sere che una sola istituzione biparlita, avente 
per iscopo l'educazione militare del popolo 
italiano, il mantenimento dell'ordine, e la di- 
fesa del paese. 

Noi non possiamo comprendere altra ri- 
forma della Guardia Nazionale e dell'Esercito, 
se non qa che renda intimamente colle- 
gate le due parti dell'armamento nazionale, 
che faccia l'una, prima l'educazione per l’altro, 
poscia la sua riserva, che renda obbligatorio 
ad ogni cittadino il servigio tanto nell'ana 
come nell'altro. 

Educata che sia la Nazione intera alle 
armi ed alla conseguent= disciplina, noi ab- 
biamo con questo solo assicnrato il manteni- 
mento dell'ordine interno e l'incolumità della 
Patria contro ogni straniera aggressione. Nes- 
sano tocca una Nazione di 25 milioni, che 


trimonio sopra quello che un giorno abban- 
È questa la naturale interpretazione 
condo i precetti della logica, deve 
i asuardi alle intenzioni, alle suo 
tavole testamentarie, e che vale ad accre. 
scere la roverenza in cui la sua memoria 
vitol essere mantenuta. Ma la cosa che ora 
così chiara ai nostri cechi si manifesta, non 
parve nientemeno tale alle Auwrità passate 
quo l'onorevole uostro ollega, ilconte 
Franeoseo di Teppo, che tutela con tanto 
amore de ragioni della ccommissaria Uccellis 
pon Îl partita che il ninmere delle allie- 
ve fosse da 5 a 10 clevato. imperciocchè 
si trovo di opparre, che, radiloppiato il nu- 
mero delle donzelle, veniva ad essere di» 
mozzata la dote «elle cinque con grave in- 
frazione dalla volomià del testatore. La gret- 
n pero della eccezione, Lalza, io mi pene 
s» agli occhi anche dei meno veggenti, 
quando piaccia cansiderare che, atteso il 
lanzhissimo albandono in eni ziaeque la di- 
sizione dell'Uccellis. non Fassi, aumen= 
tando Îl numero delle allieve, che riparare 
all» sconeio del passato, e applicare, come 
chi dicesse, una fegge di compenso; cd è 
hon chiara a vedersi che se la volontà di 
quell'egregio fosso siata sempre e con ogni 
sertpolo eseguita, il patrimonio di Ini non 
salirebbe a tanto da costituire alte cinque 
donzelle una dote maggiore di quella, che, 
grazie ni cumulati frati, percepiranno le 
dicci. Nè a voi per friao sfiggità Vosser= 
vazione che se pur riureisse un catal poco 
faleidiata ln dote in danaro, ben maggiore 
sarà d'ora innanzi la dato intellettuale che 
porteranno Tori dell'istitato, e capace, me- 
glio che la prima non sia, di fornir loro il 
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Par gli avuouori, giudiziari 
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I Co Ripr 
e 0 CO e 
può sorgere tutta armaia alla propria. difesa, 
e che aggredita e vinta.in.un luogo, prepa-. 
rerebbe sicura rovina ‘al nemico ato 
addentro sul suo suolo... LUI 
Ora per giungere a:talo risultato, a nostro 
credere, lo basi della riforma dovrebbero es- 
sere queste: asi ci 
+ Esercizi ginnastici ©. i in tutte 

le scuole del ‘Regno; studii militari speciali 
nelle scuole professionali e superiori... .. 
2. Enirata dei giovani dai 18 ai 21 











aoni nella Guardia Nazionale, o milizia ‘gio-. 





vanile locale, per proseguire gli esercizii; sic- 
ché possano entrare nell'Esercito tutti istrotti. 
3. Entrata di tutti per tre anni nell'E- 


sercito attivo e nobile, nel quale si compie. 


l'educazione ‘del’ soldato. Dopo pocti an 
cioè quando l'agguerrimiento nazionale sia 
venuto e ‘si ‘abbia ‘formato all’Esercito ‘Da- 
zionale la sna ‘riserva, il servizio di tre anni. 
si può ridurre a ‘due, ed anche forse, ‘in 
tempi di pace durevolmente assicurata, ad uî , 
anno solo. Ora si manterrebbe & tre aoni,. 











soldati delle varie regioni d'Italia in. 
reggimento. Il movimento ‘de’ reggimenti ‘poi, 
possibilmente, si dovrebbe fare. in guisa, che 
ognuno di essi fosse peo nei tre ‘anni per’, 
le diverse regioni della penisola. I reggimenti’ 
che sì trovano in una regione servirebbero di 
nucleo agli esercizii di campo, che si fareb- 
bero ogni anno assieme colla Riserva altiva. 
n... Passaggio Aall'Ecorvito. uttivu” alla 
Riserva attiva per altri cinque anni. La Ri- 
serva altiva sarebbe'ofganizzata perfettamente 
come l'Esercito attivo, è soltanto iù tempo 
di pace avrebbe il solo obbligo d'intervenire 
agli esercizi di campo. Noi avréinmo 
un Esercito di otto classi complete, perfeli 
mente dgguerrile, senza grave incommodo dei 
cittadini, nè grave sen pei lo Stato. | 

5. Passaggio della Riserva attiva nella 
Riserva provinciale per dieci ‘altri anni. Qué- 
sta, in caso di guerra soltanto potrebbe es- 
sere, almeno în parte, sdoperata nei ‘presidi; 
ma suo uflizio priocipale satebbe il madteni. 
mento dell'ordine nel paese, e l'educazione 
della parte giovanile della Guardia Nazionale. 
I più giorabi si troverebbero così a cobialto 
coi veterani, i quali sarebbéro i naturali loro 
istruttori. 

6. Dopo i trentotto anti, nei quali cesse» 


anche per il necessatio amaialgamento ‘dei . 























mezzo, come aje 0 maestre, di una comoda 


ed onorata esistenza. È stito 
Imaginate. o signori, dieci vispe e svegliato . 
donzelle, provvedute di alimenti, di vesti, dî 
tetto, e agli ammaestramenti affidaio di sage 
gia istituirice, che alle industrie dell'ago al- 
ternî gli esercizj dello intelletto, e voi avreto 
il convitto dall'Uccellis ideato. Imaginate, in- 
vece, che all’unica istitutrica sieno dieci elette 
maestre sostituite, le quali raccolisano le fan= 
ciulle dall'EFecellia graziate; e sotto la scarta 
di valenie direttrice aprano un completo cor= 
so di educazione, sì cho alle classi elementari 
minori e maggiori tenga dietro la scuola su- 
periore è perfeitiva che chiamar la vogliate, 
e per tal guisa sia fatta opportunità, verso 
comveniente retta, di collocare, cui piace, le 
proprie figlivolette in quel tranquillo asilo 
della innocenza e dello sindio, e avrete l'Isti= 
tuto di educazione femminile, quale imporiereb= 
he sorgesse tra noî, e che dalle condizioni del 
tempi è voluto ; imperciocchè se le scuole cle= 
mentari minori e maggiori. f%oggiate secondo 
gl intendimenti del codice della istruzione, 
guideranno i primi passi delle alliere nella 
via «del sapere, la scuola superiore 0 perfet= 
tiva le condurrà tanto innanzi da ter ad 
altri impartire quel tesoro di izioni che 
fa sul esse largito. La donna, sotto îl doppio 
ignanto della famiglia e della società. ‘în 
mezzo alle quali, essere consolatore, vive a pas 
col sorriso sulle labbra è colle lagrime 
gslì cechi, ha solenni Obbligazioni da compie= 
rei ma sole iguora, @ per siffaita inscîenza 
male alla sua missione ris e, di chi la 
colpa? Una senola adunqne che dichiari îdo= 
vere della donna rispetto alla famiglia e alla 
società, si presenta dî capitale importanza, 
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robbie anche la Riserva provinciale, . nessun 
servizio sarebbe richiesto ai vecchi militi, so 
non per casi. straondinarilssimi, nei. quali si , 
presentasse un bisogno momontango, în cui ogni I muelli che fece 
cittadino dove essere pronto n prestare ser ! ‘gran. parto il loro debito di. cittadini 
vizio alla patria, Da * |'Wizio ‘armato 0 quelli che cominciano. 

7. Nella supposizione che' il paoso (si ! “Sarebbu in fine questa fa maniera di mo» 
ordini in graudi Provincie e Comuni auto» | glio avvicinare è fondere lo popolazioni came 
‘nomi, il servizio della Riserva provinciale, 48: i pagnnote colle cittuline, cosa di gratdo utilità 
siemo a quello della Risorva attiva in tempi | per l'educazione civile del popolo italiano. 
ordinarii, potrebbe essere diretto anche alla J Una volta messa in moto questa ruota e 
pe locale, massimamente nello’ campagne, È fatto ch'essa abbia il primo giro, dopo pro» 
bittiando tina guardia campestre, destinata ad | cederebbo da sò, come accade di un buon 
assicurare’ lo - proprietà, Siccome la polizia | orologio. Cost avremmo tulti i cittadini sol- 
ruralo sarebbe di attribuziono dolle Provio- | dati, tutti i soldati cittadini. 
+ cie, così l'ardinaro un tale sorvizio secondo la P. V. 
specialità ‘do casì, dovrebbo ‘purò venire ad ° 
esse’ affidato; ‘como ‘finche’ ‘ciò che risguarda 
l'istruzione della Guardia Nazionalo giovanilo. 
Così sì troverebbe una corrispondenza fra 
l'orginisnio “civile dello Stato 0 l'armamento - 
nazionale: Si i SERI 
..8. Agguereito cd armato così il paese, 
slirovérebbo' praticamente ' csoguibile l'idea, 
cho la forza pubblica doll Esercito attivo | 
venisse adoperata in tutto quello ove la forza 
stessa ‘è tithiesta, “senza formare una forza ! 

molto costosa per- ogni particolare 
el quale Paso della: forza pubblica 

È gr at » 


cho non sono da loro, servirobbero a con 
piero la fusione dello varie classi di citiadini, 
a mantenoro lo spiirilo nazionale, a formaro 


un utile legamo tra quelli che fecero già in 
ser 

















onesti ART 


Alla Camera dei Deputati si è continua e chiu- 
sa nello due ultime tornate, la discussione sul pro- 
getto cho modifica Te leggi di imposta sulla rendi» 
ta fondiaria è sulla ricchezza mobile. Noi avremmo 
voluto continuare coma iveramo comincinto a nfée- 
rino gli articoli man mana ché si approvivann; mi 
gli cmenilamentì che vennero accettati dalla Camera 
non farono serapre raccolti dalla tribuna dei giorna» 
Misti, cosicchè non di è per ora possibile di presco- 
tare gli articoli quali veramente faruno aduititi. — 

Nella seduta delli 8 il Presidente del Consiglio 
fece le comunicazioni ‘che ci furono segnalate dal 
telegrafo, © fra le altre quella della riduzione della 
fista civile, per sprotanea: risoluzione di Sua Maestà, 
La lettera che annunciava questo patriallico intendi» 

































< Ecco, & parer nostro, i principi secondo mento del Re, e che fu fetta dal Presidento del 
quali dovrebbero essere riforinati Esercito | Coosiglio alla Camera, è la segueate: 
e Guardia. Nazionale, per oltenero jl graride « Caro Rattazzi, 
scopo $i 8 interna ed esterna colla «Essendo giunto il momeato di provvedere alla 
Jai i ‘| condizione delle finanze con saggie economie, e nel- 


i di mezzi e col miuore 

iui. Io una dozzina d'anni 

nid'‘“così esercitata’ ed agguerrita . 
ante più giovane ‘della popolazione, 

>Il paese, ‘superato’ lo stadio prepara» | 

"Tormazione, nel quale noi’ ci. tro- 

bedbmiemibhie 

roi del massimo bisogno 


l'atto ‘în cuî il ministro di (iuanza sta per proporre 
al Parlamento molte ed importanti riduzioni di spese 
în ogoì ramo di amministrazione, desidero io stesso 
pel primo di darne alla nazione l'esempio e mi s000 
determinato a ridurre di ‘quattro milioni la dista ci 
vile che- mì venne assegnati per legge. (La Camera 
prorompi în uaicersali applausi. ) 

» Spero che tutte le amministrazioni dello Stato, 
seguitanilo il mia esempio, si rassegaeranno volonte- 





ché si ‘dello’ sue istituzioni | rosa s quei sacrifici che ‘lo ristrettezze finanziario 
« per: opolo ai: nuovi destini, | del pacs richiedono ed ho  filucia che în questo 
a î be, molo © coi prurvedimenti finanziari‘ che saranno ti 





î ciù “libera:e disciplinata, | 
a: noi ‘indicato basterebbero. gli 
he restano a' giungero ‘al’ 1880, per 
‘atide : irasforniazione ‘nel po- 
, L'ordine, fa, discipiina, risiru- 
igaità ‘personale, la legge sarcbbero 

la’ per lulto, in tutto ‘lo classi sociali. 
non saremmo da 


sto sottoposti alla sanzione del Parlamento, si potrà 
în un tempo non molto luntano cuaseguire nel, bi- 
lancia dello Stato quell’equitibrio che è sì giusti» 
mente desiderato. Mebbo però farla presente che per 


fu tdgiuni a'icl voposto = vive usse e cha l'entoria. 
zo, quando lo stimi; a comunicare al Pirlameato, la 
lista’ civile dovette negli anni scorsi incantrare alcu- 
ne passività che in tutto ascendono a 6 milioni. 

.3 Le esprimo in questi occasione il desiderio di 
veder tolto questo peso, onde si possa pel nuavo an- 
no stabilire vo bilancio normafe e regolare della li- 
sta civile, ì 

» Ella e formolare questo mio pensiero in un 
progetto di legga che le dò ficoltà di presentare io 
nome mio al Parlamento. 

» Sono coi sentimenti della più sincera amicizia 

i » Suo affezionatissimo 
» Vitrorio Esascere » 










metiò. hè dei Francesi, 
fiissiani, nò degli Svizzeri, 0° piut- 
tosio da più ‘di essi, pier quella pie- . 
glievolezza ‘del carattere italiano, ‘quando ‘non 
si lasci tutto andate in abbandono, Gli esvr-. 
cizi. gionastici generalizzati nelle scuale éd ‘i 
militari nella Guardia giovanile  rintonerebbero.; 
‘nella crescente generazione, ‘la quale: 
s ‘vantaggio’ che non ‘ebbe la. nostra, 
cioè di essere educata a sopportare. la fatica. . 
Il breve servizio nell'Esercito gioverebbé ab-, 
bastanza “alla educazione militare ed ‘alla na- 
zionale. Gli esercizi annuali di campo’ per la , 
Riserva attisa maplerrebbéro la disciplina, To. 
spirito militare e l'unità dell’Esercito. Gli al- 
tri anni passati dalla milizia, nazionale nella 
Iiserva ‘provinciale, ‘in età ‘aricora abliaslanza 
gibrame;* senza*seccare “i “vecchi con servigi 












ITALSA 








Firenze. li co. Walewski traltiensi in Firea- 
20 per conoscere il risultato alell’esposizione finan 
"ziaria. Dicono ch'egli con sis molto contenta delle 
risposte avute dal Rattazzi e dal Campello, i quali 
vorrebbero mantener l'italia nella più stretta neutra 
lità. Comunque ‘sia il Walewski portrà dopo doma» 














come quella che, elevandola alle forti e seve- | conto de’ viaggi storici e delle lontane sca- 
re gioje di madre @ di cittadina, ci darà figli | perte che tanta parte ebbero nel mavimen- 
non meno volonterosi che magnanimi patrioti, { o e nell'indirizzo dei commerci, formerà gra- 
AJ quale intendimento, che tiene la cima di | dita cura delle allieve, le quali poco a pr 
tuui gli ali, indispensabile torna lo studio | co accresceranno così la suppellettile delle 
della storia, della geografia e delle lettere loro cognizioni. Ma la vita di un popolo 
ilatiane ; conciossiachè. ad avere nella giusta , male sarebbe compresa da chi preterisse Jo 
estimazione che sì conviene la indipendenza | studio della sua ]citeratnra, schietw riflessa 
nazionale, nulla più opportuno riesce che co-, ] degli nomini e dei tempi, onde a seconda 
noscere le sventure. de' popoli che vivono, { che sorga generosa e civile  propugnatrice 
pro grego da tondere 6 macellare, sotto } di sante verità, o cortigianesea e parolaja 
la siguoria di principi, cui unica norma di | nella dolcezza dei suoni e nella frekla ale- 
regno è. il talento, unico scopo la crudele { ganza delle frasi smarrisca, è dato portar 
ambizione della propria casa, E noi, noi non | sicuro giudizio sulle sorti e sulle condizioni 
avremmo veduta l'italia coronata di spine { morali e politiche di lui. L'età presente è 
e da sorte punte trafitta' nel cuore, nè l'eco ! da grandi mutamenti commossa, che trasfor 
dei nostri dolori avrebbe di secolo in secolo | mano più e più sempre le istituzioni e gl'in- 
risnonato, se ci fossero state conte lo tre- | telletti, e chi guardi melle varie. letterature 
pide paure dei nostri reggitori e le iniquo | del secolo, facilmente vi scorge gli ondeg- 
ari e i patti più iniqui ancora tra loro fer- | giamenti, i dolori, le battaglie e le speran- 
moti a mantenerci schiavi. e gli uni allo | ze dello spirito umano; preludio a quell’as- 
strazio degli altri indifferenti 0 sordi. La { similamento universale d'idee, che sarà In 
geagratia, amabile, compagna cd amica della | espressione più radicale ed espansiva della 
storia, che con paziente amore deserive la | società. La letteratura italiana, che per po- 
superiicie del globo e le condizioni fisiche | co non chiamerei la storia intima «della Na- 
di ciascun paese, le quali tendono, più che | zione. comparata colle altre, farà parte a- 
non sembri, a promuovere 0 a porre in» { dunque essenzialissima della coltura delle 
ciampi al fioriro delle arti e allo industrie; | allievo, le quali, accostando continue le o- 
più particolariente la geografica politica che | pere migliori, acquisteranpo la facilità, la gra- 
considera Puomo nei rapporti che lo legano | zia, la evidenza che sono necessario ad e- 
alla natura e alla, terra, @ porge contezza | sporre con efticacia i proprj pensieri, Se- 
delle varie sue razze, dei costumi, delle cre- | veramente bandito l'uso de’ diatetti, la lin= 
denze, delle lingue, della civiltà delle nazio» { gua nazionale risuonerà sovrana ira le mu- 
ni, degli stati che le gvernano. dei rap- | ra del collegio, nou così esclusivamente pe- 
porti che le uniscono insiemo, delle loro for- | rò che l'idioma francese e tedesca, alter- 
me comparadive, eco. A 

ini aridità della 











pezzata; quasi a È nandosi tra loro nei giorni assegnati, nou 
scienza, dal rac» © sieno dalle allievo appresi e parlati; e sic- 
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n adi) @ ÎI di appecero, “dareado tinorani & 
Mn aeree 


Roma. Togliamo di un carteggio di Mom: | 

Duo righo a velo per prereniivi che meppuro il 
nunzio apostolico a Pareti fa giù a Gdenza coi anne 
ferimento della pace, De questo egli ha call sppre- 
sa 0 velato, concinde che ta diplomazia said anziee 
ue velti impotente ne’ suoi lalistoli vst, @ 
cho da guerra è primi certa, sd ieaminietità. Aid 
Vegregio prelato cerivera fer l'ala alta nostra Gorle, 
tion senza avvertirà aver esso motino di temenr, che 
Itama possa sentine un contrecalpo dillo inemtatite 
conflitto, Mons. Randi elio, catvera maturate, vence 
informato di tale annunzio, fungi dallo sganentarai, 
tiene già in pronto fa solita penosa, assi che al 
primo undizio Drd carcerane due cento dei puù se 
gualati lilecalì (euoza preginidizio, giù sintendo dei 
tanti, che pur sono în di fui potere) avendone in 
pronto ls ditte naminalivet! Sembra che anche il 
Papa fidi unelto nello espediente del suo ministro di 
polizia, giacchè acanti ieri 3° sera nel momento del 
passeggio, transitiva a piedi per Bi win del Cars, 
fu mezzo alle carrozze fitte fermano dille sue guar 
dis... Intanto i ladri svaligoano le botteglio, e ier 
netto toccò a quella del cappellano in Via de' Due 
fottinanbviva, 
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Di questi giorni abbiamo avuto un tentativo ei rie 
volta, sebbene leggiero, che fu però prontamente 
sventeto. 

Trecento volontari ritoraando ia cattivissioo stato 
dal Messico, si radunavano avanti fa cssa del con- 
solo generale di Massimiliano domandano col mezzo 
d'una depuiazione, l'arretrato soldo. DD colonnetto 
Leiser li acuietò, sborsando ad ognuno un fiorino, 
e promettento di consegnare la metà del deluto, 
cioò 38 fiorini, il seguente giorav. 

Francio. in Francia si spiega la massima @- 
perosità per essen: pronti a qualunque evento. Le 
troppe riunite 4 compo di Chiloos, fortazzo un corpo 
d'esercito bello e pronto sol luogo, di cinca 100 
mita uomini. Totti i forti di Parigi sono armati « 
doro cannoni. Tenuto conto di tutto ciò che conte 
si nella fortezza di Vincennes, delle munizioni di 
Parigi e di quelle che possono esservi spedite dalle 
ciità vicine, fa copitale avrebbe un materiale di di 
fesa quattro volte maggiore del bisogno. Si aspetta 
uo elagli Stati-Uniti un gran numero di facili «li pre- 
cizione ordinati dal Guverno francese. 


i Austria. Leggesi nel Fremdenblott di Vie 


* vunsnemburge. Guirsio al Times: « Fi. 
no alla giuraita di- ieri aonvierano stali preparativi 
di sorta alcuni per mettere il Lussemburgo in ista 
to di difesa, Neanche a questo momento sono siate 
prese misure che corrispandano affatto ai provredi- 
menti molto formidabili, stati addottati dall’ altro fato 
della. frontiera. Vì sono peraltro segnali di prepara. 
i tivi, e non si deve supporre che i Prussiaui, sia che 
I 
Ì 





abbiano, 0 no, un diritto legale di tener guarnigione 
nel Lussemburgo, vogliano lasciarsi cogliere alia 
sprovvista. Vi sono circa 500 mine entro è intorno 
a Lussemburgo, le quali darrebbero caricarsi quan- 
«lo un attaccò fosse probabile. Ma oltre qualche tra 
sporto di polvere da un luogo all’ allro, non è ar- 
venuto nulla che possa indicare alcuna seria previ. 
sione di una rottura della pace curopea. Ilgran ner- 
bo della guarnigione seguita a consistere dei due 
reggimenti di finteria, 69. e 88* Ambedue sono 
incompleti, e ls guarnigione, in tutto, compresa l’ar- 
tiglieria e i guastatari, noa giunge a 2500 nomini; 
it che è circa 1000 vomini al di sotto della forza 
usgelmente  mantennta 3° Lusembusgo in tempo di 
pace. Noa si deve dimenticare,  pereltro, cre nella 
piazza «i sono*già tanti cannoni rigati, che bastano 


nr 


come la pronunciazione è la lingua viva, 
massime per quanto concerne i bisogni della 
vita domestica. più che dai libri, la si ap- 
prende di chi bene 1° accentua e la parla, 
così io so essere, rispetto almeno alla lin» 
gua italiana, accarezzato pri li atli= 
darne lo insegnamento a tali istitutrici, che, 
avuta la ventura di nascere là dove  pura- 
mente e sentilmonte il nostro eloquio fluis- 
se dalle labbra del populo, meglio che le 
alire possono all'uopa rispondere, Nè gli e- 
lementi delle scienze naturali e dell'igione 
andranno dimenticati, gli uni a comprendere 
i prinelpali fenomeni dell'ani ca di 
seiparo molti  radicazi prog gli ali 
a larnire Je allieve di opportuni consigli a 
conservare la propria. salute, e prateggore 
quella, più per esse preziosa, delle care 
creaturine che prarieranzno uno giorno nel 
grombo. Ma per que) misteriuso vincolo che 
mpisco la parte rimate e materiale di noi, 
mai l'intellettà così agilmente presto si 
distendo a volo, come quando N organismo 
corpero» di sanità e «di furze florisca, che 
sono ali all'' ingegno, Mia danza, come eser- 
cizio di ginnastica, si è fanta porianto lieta 
accaglienza nel nostra Collegio, avvegnaechè 
non meno cantribuisea a mantenere la sa= 
‘Into e a sviluppare convenientemente le nem 
bra, che ad apprendere i meglio aggraziati 
e composti movimenti «della persone, che 
tanto possano sull'anito sftrui. L'aritmetica, 
Ja contabilità e la economia itunestica, ine 
dispensabile corzalo di agni iadre, che di- 
riger voglia a bene l'amminisirazione della 
1 famiglia, la calligrafia, i favori donneschi di 
‘cucito, di maglia, di ricamo, il disegno d'or- 
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al armato d forti, è che "sono distanti man più di 
18 iiglia per iurada forrata da Trovivi, quatro gs 
vietalo di una disislono prussiana. I Larsosziibirgo, 
per osirio difrio, richiedo una guarigione, purle 4, 
iieoto di guarnigione, di nun meno di 15909 
uomitti. . +...» ; 


finghiliterea, 1 pracesto dei Feniai pre. 
santa afcani cpisoli di porversità, s01 anchio atcug 
certapi li sbliane eroga AI abluettegea del uo 
gieralco Music che da congiurato sr fece sccusitoni 
do' suui compagai, Di castrato la mago d'ay 
altro capo, il generato Barke, uno dei dun che i 
giuiici condamazrano alla pm di morte. Lutero. 
gio seo mullis avesso da osservare, dichisò fd 
tnulto deposizioni dei testimoni, stignmiiczà cage 
colindo e testare Massey, eil coi petto d'or ia. 
modi sarà un inferno vivente, e al quale da tenga 
tieglinrà nn sepatero 0 il cielo uo Dios Quanta 4 
sè dieluarò ali nulla avere da pentirsi, 0 da verga 
guard; egli è sempre pronto a moriro per du patria, 
spera cls D Arbueta sarà un giorno libera, poiché 
fino a Goto che laghilterra vi occuperà un palo 
di terra, el popolo icdatdeso non cesserà di congy 
Fang cotita di essa, = Queste dignitose parato fe 
cero gratale impressione sugli astanti, © ttelti ge 


1 furgno cotamassi fino! alle lacremo. AL Parlaneata 


fu ga pressatita uns supplica chivdento che si 4. 
sala clemenra, è iu goneralo si ritiene che il gore; 
no ascallerà dl savio consiglio, 


ni sa 


CRONACA URZANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIE 


La Camera di commercio 


AVVISA 


che a senso del Regolumento 48 maggio 1863, un 
Comunissinne di sei L'ossidenti 0 di sei Fataudieri 
procederà anche quest'anno alla formazione delli 
tassa dei buzzoli della provincia del Fraîi per l'ann; 
corr. 1807. 

Riferendasi questa Camera allo  insiguazioni car. 
tenute nell'Avviso (8 maggio 186% N. 308, invia 
le onorevoti sezioni dui distretti, nei quali è istitu 
o sta per istituirsi la Peso pubblica, ‘a raccogliere, 
cal mezzo dei nispettivi foro incaricati 6 dii inedia: 
tori dei bozzali, con. patente legittimati, .il maggior 
numero possibile di contratti unde dosumere, «alli 
toralità dei prezzi c del quantitativo Selle galetto, 
il prezzo adequato, sia parziale per ciascun distretto, 
sia generale per da provin . 

Se ia qualche distretto si stabilissero, di ‘comune 
accordo fra le parti, contratti sulli base di altre me- 
tide private o parziali, ciò deve sp.cificwsi in ogoi 

giolo contesto, Qie tale indicazione mon sia fatti 
specificatamente, uveero anche che le parti si fossero 
riportate semplicetuente alla metola di Udine, su 
tenderà sempre alla soeti “a ussia prezeo adequate 
provinciale che viene pubblicato dalla Cameri di 
Commercio. 

La stagione dei bozrali, per ciò che concerne il 
mandato della commissione, si apre col giorno 20 
maggio e si chiule cal di 20 luglio. 

Gli inconvenienti avvertiti l'auno scorso a motiva 
della formazione di una sula inetido, ora che per 
inutate circostanze si hanno golette di uno valere 
mollo diverso, inlusse la Camers 3 provvedera che 
venissero formate due meliv'e distinte, cioè una meli 
da prr i bozzuli di qualità giapponese ed un’ alte 
melida per i bozzoli d'altre pravenicaze. 

Sarà cura dei contracati  d'indicare. distintamente 
nei loro contratti la categoria alla quale i Dozzoi 
appartengano. 

Udine 3 maggio 1807. 
Per il Presidente 
I vice-President: CAV. PIETRO BEARZI 
IL Segretario 
Dorr. Pacifico Vanusi. 




















senza del quale molti lavori per difetta 
di distribuzione «di tinte, -di gusto, riescono a 
irissima prova, suno altrettanti rami della 
me eni mira l'EStituto che dal sito fune 
dature preuderebbo il nome. 

Anche fa pedagogia froverà il suo pasto. 
ifissiona disciplina che elta è de' principi 
che hanno a seguire nella educazione 
delle fanciulle, onde avverrà che, elevato il 
collegio al grado di scuola magistrale, iu 
breve giro di tempo osciranno dalle sue 
mura e maestre ed aje, capaci di coltivare 
can ogni «ilizonza le giuvanette che alle 
loro cure e al foro alfeio saranno amldate 
Ma tutti questi piroveedimenti  giovereliboro 
bon piaco, se nna larghissima parte non fuse 
rivalta alla educazione refigiasa delle allieve 
che le seorgn sul retto cammina, e unisci 
in esse, a traverso le iuerttezze e i del 
della via, quella costanza: senza la quale 
n riposa firm gli aniasì ne altezza di proe 
ponitenti. Fragile è ta denma, è pari 2 
canna fieile piega e si spezza? satcegginno 
mulicigito,  fortiliehintuio gresta amabilo er 
tura colle norite di quella verità più pura 
© più clevala cho le terrene noy sono, è 
che nella stanchezza della lotta, nei disîa» 
sonni della imvaginazione, nelle svenne ele 
Maro matio s'incontrano di tali sseneto cau- 
solazioni e cantanti la faranno pimteripe, elie 
la dottrina degli nomini non, camusee è che 
nen puo lano ogrine. 
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Conimemaorazione, Cin questo canne» 
venti prole dE pirsardeato dell Accudeani comuneine» 
gori di morte del socio Pietro Zoratti: 

sAdempia, 0 «ignori, prima drogui sas, a ande 
k paslsitto fici, i Ò 
«Anche una volto ta wiorto lia mietato incsorabil» 
ente tra i nostri cari, anche nua velta alla città 
goto li rapito vino de' pù rari ingegai, chio for 
perito GL sito pri nolale vanto ed arsamente, Nan 
fsprra chie in devo gira di tempo avessmo avuto 
a himentaro le cradeti perdite del Pocilo, del Selle 
pati, del Dresaan dI Giuseppini, del Cioni, del 
Somma 0 del Tonnedioi, i quali colla sfoggia va 
nictà delle lora austiduta iitoltettnali “è Colla sapienza 
dense, fecero, quanta altra mai, iovidiata da no 
sia pori, che ci era serbato di piangere sopra una 
fuova tomba, che racclianla, cd ali it per sempre, i 
grortali avanzi di Peetro Zorutti, 1° illusteo poota del 
Frioli. I 

fa festiva sua musr nano racconterà più in uno 
gite pivno di grazia, edi bro, di sali la Cacgia del 
Lapo, il visggio a Teste, ts Scaltrozee deamare; h 
gua Musa, volando 10 sereno orizzonie, N00 È: 

ià la pioggerelta anmunziatrise di aprile, gentilissima 
€ sogrissiona: poesia chie spira tatti i profani della 
punva stagione, 00 dipingetido le casto dalcezze della 
patura, sì fermerà a contemplato 0 infimo per ate 
fingere recondite bellezio dla ingemmare l'armonioso 
€ tutbito suo verso, Non sotto ancora decntso. molte 
settimane che lo Zormito pabbl cia ls Primavera a 
Giidate, e, colerendo l'aurora can que' deticati è 
fianchi tocchi che pacht sanno, vele ino mezzo ai 
pritì crepuscoli comparire è farglisi incontro la di- 
letto genitrice, coronata dei fori del piradiso, e con 
vo angelo che li sorregge. Che alletto nella parela 
dell'angelica donna! Che consigli di amore! Che 
pentità ib quella materna benedizione È recente» 
auctite, csotando | autanne, col melanconico verso 
chiede a sd stesso: quando avranno termino i mici 
dotorì ? Ma ir sole sì perdo în ua splendido tramonto, 
@ il poeta si riconforta 0 pieno di fedo esclama: 

Al! mi concedì il cil, 
L''istess cho lui, di tramontà tranquil. 

«Da varo tempo lo Zorutti si trasportava, quasi 
înconsiperolmente, în un suolo migliore, e ai suoi 
versì imprineva ana Goti di soave. melanconia, che 
putroeva della mestizia de un alumo sdfio, Era forse 
un segreto p esentimento delli sua fino nan fontana, 
forse uo mota improvviso dell'anno e un amnte 
tole accostamento al suai cari, che di poco lo pre» 
cedettero nella tomb, Così do Zorutti, sollevando la 
puesia a inusitata altezza, e piegano lo ritrosie del 
crafetto a tutte de steadizioni degli affetti, segna nor 
trsccia laminosa nella storia letteraria del Frioli, av- 
vegnachè nessuno gli possa contendere la siero: fron» 
da del pueto. b 

«Ma non è adesso che torni di parlaro de’ suni 
meriti letterocii. Meglio ricordare quel suo gran 
cuore, che ha bittato toto sull> sventore umane, 
Perdente desiderio del bene, di cui fu sempre vago, 
la schietta lealtà del carattere, le costanti amicizie, 
che tetmperatono di alcun dolce il ri ore della ne- 
atuca fortuna, la sprotsneità ai sientizi per gravi e 
continuati che fossero, sì che ad ego apparve, 
a veramente fu, l'ottimo de' cittadini e de’ 
padri 
«La tomba ora si è chiusa sopra di lui, 0a non 
tempo, nn accidenti di fortuna lo toglieranno intero 
a gui, chie fummo tanta e così cara parto dello sue 
alfezioni. Nui gh leveremo un monumento nel sone 
taario del nostro cuore, e la memorit dell'amico e 
Gel poeta vivrà perenne in noi, alt sì ‘vivrà fino a 
tanto che, liberati dal carcere terreno, ci sarà dito 
udirto un'altra volta sciogliere un caoto immortale 
in grembo a Divo 


mi 







































E tribunali ecclestastiel, ai quali pel 
concandato austrinco erano defente lo cause matri- 
moniafî, sono stati invitati dall'Autorità Giudiziaria a 
omnseegoa:le gli atti dei processi, dacchè il concor 
dato fa abultto dal Governo Italimno, Ma le cune 
non intendune, a quatto pare, di ottemperare agli 
ondim dell'Autorità. 

A Venezia dl L'atriarca non cedette cho quando 
si presentò 1a Lenemerita arma dii Reali Carabiieri; 
ed allora consegnò gli atti protestando. 

Auche CAravescuvo di Udine si metto su questa 
via, fa quite sembra che sia comune a lutti } ve- 
sci del Veneto, in seguito a parola d'ordine avuta 
da Huma, 














Lo npurge delle roggie compiuto in questi 
giorni ha dato luego ad alcuni lamenti, che, essendo 
Sondyti, ci affrettamo ad esporre all’Auloriò Muni- 
cipale. Si demila civò come si permetta che per 
Pu? seltunana giscel to vie dei mucchi di 
riclina e di erbe fe , che ingombrano la strada, 
GI ammerbano l'aria. Appero estratte dai canali so- 
rebbe coss facilissima esportarie ; losciaro che si 
asciugano in mezzo alli città sud è certo il melo 
di provvedere alla igiene ed alla pulizia. Le eprle- 
pie che serpegginno nell'Alta Italia ci sì fanno va du- 
vene di essere più previdenti del solito; è se lau ® 
nà Munioipble suol esigere giustamente dai privati 
Ra cetiezza delle case, e dei coruli, deve darne le 
Scmipio essi stessa: nelle vie è elle piuzze. 

NSottoserizione pel busto di Pietro Zorutti, 
purta fantino, da comuwellersi allo scultore whuese 
Andtonto Murignani e di donorsi :1 Museo civico. 


(Continnazione, redi N. ant.) 












Nussi dm Antonio italiane Lire 300 
Norzia car, Gravanni . » 50 
Portezzi Angelo » » 1000 
Su fan Domeni e » » 230 
Ieonardnza Gius. di Faedis . 250 
Leonardugzi cav. Zio 10 è » 300 
Clodig Margherita . » 2,50 
Ci 
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CORRIERE DEL MATTINU 


Nastra corrispenidonza 
Mirraze, 9 magg o 

Oggi il arinisico Ferrara fee l'epeizione finanziaria 
della quale mi affietiora a comm di ponti più 
salienti se nen fase cena clio i teiegrafà eno ie già 
preceduto di sqaetibio ara Sulo vi divo ehe da Go 
ra scculss con manifesti segui sti fun ro da capire 
sietano del nstaro sninitra, Îl paate «piozo va questo 
fisaro una potovato facitezza Mridos e una facilità di 
eluguio tetta professurale. Bio soglia che,in fato di 
parote, si alla finita can questo è che i fatti non 
tardito al avverano la provisioni cd i csledi del 
tatto economi-ta. 

N conte Wafewski cho si è fermato qui anche 
per assistere alla ceporizione linanziaria, partirà do- 
tuavi 0 dapalomani, 6 nessuno ha saputo dine con 
precisione quale risultato è quale scafo abbia avuto 
da sur visita. Le mie infersuazioni ini farelibiera cre 
dere che vuo scapo pal tico questa gita del diplo. 
tiolico francese P'abbia avute. Ma se mi chiefcte 
quite, nun ve lo saprei proprio «dire, per adesso. 

{averi pregaratari delta riforina nel personafe 
continuano al arinistero dell'intera», Mi si dico che 
Mottazzi abbia dele ife affitto radicali, è inten 
di mandare a spasso circa un trizo, sostituendolo 
con impiegati che nen mangino il paue a tradimento 
e che facciano dissenno il durer toro. Si dice an 
che che abbi ad adottano il ma francese, sc 
condo il quale il Governo darebbe ad ogni prefetto, 
con una dala somma, l'incarico di provredersi a 
sua volontà il personale, meno il segretario capo. 
Ma, a quest'oltuaa idea, per miv conto, stento multo 
a crederci. 

Mi fanno ridere cestì giornali che vedono nel. 
F'uttima visito dl Branch. al card. Antonelli « un 
lampo delle idee comortesche » come dicono essi, 
di quel partito che è caluto col lnrone Ricasoli. 
Pare smpos che uomini serii «i perdano sempre 
dietro quelt imere di consorti © di busgtravi, che 
Cangiurano sotterrantamente, a sentirli, contro il mi. 
mstro Rattazzi per la sala rogiune ch: è un sem 
plice banghese. Bisogna proprio dire che i burgeavi 
@ i consorti sieno uomini nati /-tt: pel G.veron sce, 
appena caduti, i doro avversari tremano di vederli 
risurgere nuovamente. 

La sottocommissione pel bitzacio del ininistero 
delta guerra di rassegnate le sue pronaste alla Com- 
missione generale del bilancio ed tha fatto accogliere 
dalla medesima tutte le sue idee, nen quello rela» 
tivo all'ordinamento della fanteria. La Cotamizsione 
generale ha fatto capire che l'orgamca della fanteria 
non va madificato, non perchè sia buono, ina perchè 
non si può fare altra uti. Ly stesso argomento 
venne da essi a loperato anche per fa conservazione 
di nove battaglioni di barsiglieri estranumerarii nel 
fiparto norinale delle forze dei vorii corpi. Qua-to 
progetto darà motivo a vive contestazioni. 

Voi certo ricordate che il cone Cibrario fu già 
manie a Vienna per regolare bb restituzione delle 
proprietà appartenenti all Italia e rrasportate a Vico» 
no, Siccome però esiste un artical» che obbliga il 
Governo italiano alla restituzion> delle proprietà 
spettanti ai principi della secomfozenitura in Htalia, 
a cui appartengono in ispecie i mosci e fe gallerie 
di Firenze e di Modena, il Governo austriaco si di 
chiarò pronto a fire la chiesta restituzione, ove f'- 
talia adempia dal suo conto fa suaccennata stipula. 
zione, Siccome il conte Cibrario non aveva meni 
poteri per ciò, vennero interrotte le trattative. 

I deputati veneti, se alla Camera stanno muti, 
non duò come pesci — perchè sache ai pesci, di- 
cono, si è scoperto un ling 
sonagyi ‘che non parlano, Di 
Parco del dusso è mostrano dessero di essere do 
tati della maggior buona volontà. Tuttavia a multi 
non dispiacerebbe di udirne qualche velta fp voce, 
tento da poter farsi apprezzare 2nche da quelli che 
non possono valutare il merito der favori a 
cuì accudiscono negli 

Credo di darvi una: notizia uficiate,  ancsuncian- 
duvi che fra pochi giorni avrete la visit del vesteo 
concittadino, il conte Prospero  Aotonini, Senatore 
uo, che si reca 2 passire qualche giorno 19 
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psissime avvennero a Roma tra 
eschi in causa di discussioni 
sito probsbile della prossi- 


soldati 


ma guer 

I ministro Kanzker, per imped re ulteriori disor- 
i vrebbe io pensiero di segrezore i soldati delle 
nazioni rivalì, tenendoli disgiunti. {Secole) 


— La Libertà he la seguente aotizia, che ci sem. 
bra alquanto inverosimile è 

Da una lettera che riceviamo di Parigi sisma a-- 
sicurati che i fueiti Chassepot harno fatto pessima 
si troita di estobiare di vo 0 arime 
mento dell'esercito, — Questo sarebbe secondo dl 
nostro corrispondente il mutivo pero cui la Francia 
si mostra disposta alla pace. 











— Se non siamo mate informati, ieri sera 8 è stato 
firmato il contratto relativo all'asse ecclesizstico. Si 
assteura che le condizioni sisno assvi favorevoli agl'in 
teressi dello Stato, (Corriere italiano) 





= 

— Da Parigi si scrive: 

Le notizie d' eltre Reno accencana costantemente 
ella guerra. In Sassona le reciute che dovesno esser 
cliamate all fine «i luglio sop grà in parte sotto le 
armi, A Baden sì lovora notte e giorno da un’ isti. 
nità d'operai per render quasi inespugnabile la for. 
fezza di Rastadi, St noti ancora che so ruota parto 
della Germania è proibito severamente 1 inno di te 
legrammi politici, e in cifro come se si fosse alla 
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erra, A Cotlenza ansivatano, or soso | Prefetto, dal Samone A Gela nazio 
l'estcito prussiano Dell ul rompngni. contra nale 0 da un'immensa folla plaudente. 


vigllia della 


etto giorni, è fornitori Lebusnn che vettovagilanono 


P Austria, 


— Aî matrimonio cirifa del priecipe Amedeo ar 
sisteranno come pubblico catino il miniuro degli | 


Esteri, 0 come ufficiale dello stato civite il conto 
Caeti presidente del senato, Ul matrinsonio erclesia» 
stiva card celebrato dall'arcinescova di Torina, At 
tesa la malattia ande è affiuta da principerza cnadre, 
nessuna festa pubblica avrà luogo quantuague fosse 
stata ideata una ssirte devpante nei giondini del Ca. 
stello di Stapinizi. 


Tcelegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 10 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 maggio. 
Sorge un incidente circa il giuramento che 





deve prestare Crotti, intendendo di fare delle- 


restrizioni sopra la parte religiosa della ‘for- 
mula. 1) presidente e Ja Camera non ammet- 
tendo alcun cambiamento della formola, il 
presidente dichiara non potersi ammettere alla 
Camera. Sono convalidate tre elezioni. Il mi- 
nistro delle finanze comincia l'esposizione. 

Il ministro delle finanze accenna doversi 
porre una barriera tra il passato e l'avvenire; 
e ner rendere sicuramente possibile la loro 
separazione, doversi mandare l’inizio del no- 
stro normale avvenire finanziario al A gen- 
naio 1869. 

A quell'epoca il vuoto dal quale dobbiamo 
liberarci sarebbe immancabilmente rappresen- 
tato da cinquecento ottanta milioni di lire. 

Per apparecchiarci i mezzi di ricolmarlo, 
il ministro proporrebbe di dare la forma d'im- 
posta sirnordlinaria ai seicento milioni che 
dalla liquidazione dell'asse ecclesiastico s'in- 
tende di prelevare. 

Una parte di tale imposta sarebbe pron- 
tamente csigibile, addicendovi i titoli di ren- 
dita pubblica che sono già in potere del fon- 
do per il culto. 

Quattrocento trenta milioni resterebbero da 
riscuotersi nel corso di 4 anni. 

Il rimanente dei fondi di origine ccclesia- 
stica già passato in potere del fisco, dovreb- 
he esclusivamente” destinarsi a coprire le peu- 
sioni e le spese del culio. 

Così i seicento milioni imposti sui beni 
ecclesiastici sarebbero netti da ogni passività, 
fuorchè dal dritto del 3 per cento di com- 
missione sopra 430 milioni. 

Su questa somma sarebbero prelevati 250 
milioni che lo Stato deve all Banca, e'il cui 
pagamento implicherà la cessazione del corso 
forzato dei bighetti (Segni di approvazione da 
ogui parte della Camera e dalle tribune) 

Gli esercizii 1807-1868 sarchbero così as- 
sicurali in via puramente straordinaria; ci 
resterebbe evitata l'urgenza di ricorrere ora 
alla precipitosa creazione di nuove imposte. 

Per provvedere al disavanzo ordinario dal 
1869 in poi il ministro proporrebbe prelimi- 
narmente di contare sopra una maggiore pro- 
duttività «delle imposte attuali, cioè mettendo 
a regia cointeressata le dogane e i tabacchi, 
cedendo alle comuni e alle provincie i dazii 
di consumo e passando a conto della finanza 
le sovraimposte alle tasse dirette che verreb- 
Lero in tal caso parificate e fin dove possasi 
diminuite, affrettandoci a perequare l'imposta 
prediale in modo da farne scaturire la rive 
fazione di un aumento di rendita imponibile, 
adoperandoci a scoprire viemmeglio quella 
parte di redditi che può essere finora  sfug- 
pila alla tassa sulla ricchezza mobile. 

Tuttociò dovrebbesi effettuare entro il 1867. 

Quatanque sia Fincremento che la pubblica 
entrata: polrà cavarne, esso porrebbesi a pro- 
fitto nel 1868 ma non dovrebbe impedire 
che procedasi fin d'ora ad instituire la tassa 
sul macinato per metterla in pieno esercizio 
dal 1869 in poi, e trovarvi un mezzo appa» 
recchiato e sicuro di coprire qualunque de- 
ficienza che it bilancio annuale potesse talta» 
via presentare dopo aver ridotto al minimo 
limite indispensatite la somma delle spese 
per mezzo delle più ferme e coraggiose eco- 
nomie che sin mai possibile di introdurvi. 

L'esposizione fa accolta con vivi applausi. 

Il ministro interpellato da La Porta ri. 
sponde che il progetto per fa tassa su beni 
ecclesiastici sarà presentato dumani, sebbeno 
la convenzione ad essa relativa non sia an- 
cora rivestita di tutte le firme e non possa 
essere completa che fra qualche giorno. 

Wenezia 9, S. MM. arrivò qui stassera 
alle ore 8 e venne accolta alla stazione da 
S. A. il Principe Amedeo, dal Sindaco, dal 











—————__r————_—__—_—_r—_—_—__r—_—____—_—_T—_—__—_—_rr e ur 








Traverso il canal Grando accompagas 
innumerevoli gondole vagamente illuminato 
fra entusiasticho acclamazioni. La cità é im 


dna 0 L Correspondance provinciale 
Berlino, 9. La Corre 
constatando che gli armamenti della Francia conti 
auano, dico che col desiderio sincero e- cogli sforzi 
continui per mantenere la pace, la Prussia qon po- 
trà dispensarsi dalla necessità di usare grande pru- 
denza 0 vigilaora. La Prossia conserra srmpro. la 
speranza clio la pico serà mantenuta, ma la decisio» - 
no pacifica della conforenza potrà solo dispensare il 
governo dal prondore ‘tatto le misore di precauzione © 
richieste per la sicurezza della Prussia è della Gere 
mania, pe 
La Camera dei deputati adottò il progetto di co- 
stituzione della Confederazione Germanica del ho 
can 220 voti contro DI. ” alto 
Parigi,9. La Banci sumentò il humerario milio» 
ni 40 1,8, antecipazioni 710, conti particolari 20/45, 
dea portafoglio - 17 42, tesoro £4 4/2, jbi- 
glietti 6 1;2. ; see 
Madeld, 8, Domoni:il mibisiro presenterà il . 
bilancio. II disavaozo ‘è ‘cricolato a 460 milioni. 
Vienna, 9. L’ Abindpost ha un telegramma 
da Londra cho dice: Nella ‘seduta della conferenza 
fu presentato un: progetto di convenzione di accet- 
tazione in un solo articolo, Il detto progetto implica 
‘accettazione di tutto .il progetto. Sperasi in un 
pronto accordo. di 


pi RI 
Commercio ed industria serica 


Baoki — Provincia. — Il tempo che. contina * 
magnifico ripara in parle: ai danni cagionati all'ed a. * 
cazione bacotogica nella scorsa settimana. In generala 
i vermi’ hanno superato la seconda malattia, ed il . 
loro progresso si può sì classificario. .-.: se 

Originari giapponesi, benissimo == Giapponesi . ri» 
prodotti d'imporiazione, bene — Riprodotti confe» 
sana qui, mala — Levantivi 6 paesaci, bene © 
male. | So 
Toscana — I bachi sono dalla 3a alla 4.a età, 
procedono bene, e tiensi per assicurato un raccolto . . 
maggiore ‘di quello del decorso anno con galelte in 
qualità assai migliori. . Neg go, 

Francia = } bachi haono vinta la 2a malattia 
€ continuano bene. . DREI 

Spagna — Raccolto bozzoli myggiore di quello , 
del decorso anno, e qualità migliori massinie in quellé “ 
d'origine giapponese. ’ uu i a 

Sete — All'Estero s'opera ‘ solo per soddisfare .' 
ai bisogoi giornalieri della fabbrica, con prezzi: fiac- ‘' 


chi, atteedendo il mondo coramerciale l'esito délle . . ‘ 





Conferenze, 
prendere il lavoro con novello vigore. 
Qui affari io seta pulli. 


che assicurando la pace farebbero ri. 








BORSE Lai 
Parigi del 8. 9. 
Foudi francesi 3 per 010 în liquid.| 6832] 68.7! 

. »  & per 00-: . ..| 97.—| 97.50 
Consolidati inglesi . . . . . .] 98 84[915,8 
Italiano 5 per 010. . . . . .| 49.85) 50.80 

. » fine mesa... .| 4985) 50.70 
Azioni credito mobil. francese . .| 366] ‘370 

. » » italimo . .{ —|[_.— 

. » » ‘spagotolo .| 232) ‘237 
Strade ferr. Vittorio Emanuelo ’.1. 661 62 

» » » Lomb. Ven. | 365} ‘372. 

» . . Austriache .| > 387/3930 

». ». . Romane . .| (+=; 67° 
Obbligazioni. . . . . . . .|] ‘4400 140 
Austraco 1865. -. . . . . .| (318) 320 

id. In contanti 323 


325. 





Venezia del8 Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.md. per100 marche21,2 | fior. 78.50 
Amstenlam » » » 100f.d'01.3 di 20 
+ 100 f.v.un& 1 


‘85.10 





Augusta » » 

Francoforte » » » 100f.v.un.3, >» 8528 
Londra =» » »° flirast3 40.46 172 
Parigi » a» »400franchi3 40.38 
Sconto. . . . » "men 


ee. + -600 7 smania 
Effetti pubblici. NRend. ital. 5 per 00 da fr. 47.50 a’ 
—_.—j Conv. Vigl.Tes. god. £ febb. da a; 
Prest.-L.V. 4850 god. 4 dic. da —— a =—.—; Prest. 
1859 da —— a —.—; Prost. Austr. 1854 da 53.50 
a ===; Ranconote Austr. da 78.25 a —,-; Pezzi 
Dai ba contro Vaglia banca naz.ital. da lire it, «sn, 
Valute. Sovrane a fior. 14:04; da 20 Franchi a fior. 
8.16; Doppie di Genova a fior. 31.90; Doppie di 
di Roma a fior. 6.89. ; 
Trieste del 9. 
Augusta da 110.25 a 110.—; Amburgo — a —= 
Auisterniata =, a —.==i Londra 131.95 a 
138—; Parigi 52.15 a 51.75; Zecchini 6.17 a 6.60; 
dla 20 Franchi 10.67 a 10.50; Sovrane 13.08 a 13.40; 
Argento 128,00 a 120,=>; Metallict. SQ. a mi 
Nazion, 69.75 a ==; Prost. 1800 8123 am *. 
Prost. 186% 75,— a =.=; Azioni d. Banca Comm. 
Triest, —— 2 see; Chbd, mob. IG7.US a 
Sconto a Triesio 4. a 4119; Sconto a Vienna 
4.15 a 4.3; Prestiti Triosià —— — 








Vienna del 8 9 
Pr. Nazionila =». . fioni 6940 69.70 

. ua + | ‘8310 sn 
Metaltich. 8 p. » [38.60-00.50/59.—00.00. 
Azioni della inca Naz» | 719 720. 

» deler.mob.Aust» f 166000 162.90 
Loalea . ... » | 131,359 130.00 
Zecchioi np. . . » 022 647 
Asgeoto 20. 129.75 42925 


PACIFICO VALUSSI 
Rodattere e Gorente 















Pre ri co» 







Ne2988: 
EDITTO 


Si-reado noto all'assento. 6 d'ignota dimora Tinio- 
leone Gasparì fu Pistrodi Frafuraneo, che sull'istaoza 
di ieri NL Dose delli sigoori Brunetta Luigio Parisio 
Cessro: di. Casarza coll’avrocato Valentine, per peri» 
zia; ex-primo Decnto onde rilevare la causa lella 
rottura ; dell'asso io ghisa della ruota idraulica alla 
Poncdtet, motore. in. scqua della siegi © trebbiatojo 
în -Fraforaneo,: fu .desugato coo Decreto pur di iori 
porì aumero, Tarvooato dott. Pietro Domini in cu- 
tatore specialo di esso Gaspari, o lissata l'aula ver- 
dale di;.oggi per le relativo . deduzioni, 0 cho con 
Decreto odierno - N. 2082 venne prefisso. il giorno 
43. corrente ore 9 per l'assunzigno dell'iuvocata pe- 
rizia a mezzo dell'ingegoero Giovanni dott. Bertoli, 
e del:fabbra fercaio Bagnara Giuseppe, per cui dovrà 
rivolgersi ; per la opportuna difesa all'avvocato me- 
desimto, 6 nominare aftrò procuratore, altrimenti at- 
tribuirà a so stesso gli effetti della sua inszione. 





Dalla RR; Pretara Latisana, 7 maggio 1807. 
guri : A Reggento >» ce 
PUPPA, 
: È. B. Torani. 
i pa 
EDITTO 





difeatity 


pra‘ requisitoria 10! Aprile 


Qui Tataetitit ns 








corr. N; 3709 del 


Sa] 
-_RFribunale ‘în:Udino ‘e ad Istanza di Frane. Micé- | 
Ti ‘contro “Avidesa {fa Gregorio Janis di Morteglano, 
e creditorì inseriti avrà luogo iu questa -R. Pretora 
‘alla Camera I. nei. giorno 2 Luglio v. alle cre ‘40. 





« un'quarto: ‘esperimento d' Asta per ta vandita delle 
realîtà “desttitte nel'precedente - Editto 10 ‘Settembre 
' 4866 N:/6995 pubblicato nel Norombre successivo 

nel Giornale di Udine allo seguenti — di 

resi i Condizioni * N 
Asta seguirà in N. 93 lotù quanti sono i 
pperzimeiti descritti bel protocollo di sti. 
mbre 4863 dal N. 1. sito’ al progressivo 





17° 
sîngoli 
ta-2 sette 
No, DE : : 

2 Ogui oblatore all'asta dovrà depositare all’ atto 
della offerta in: vituta alcorsò legale il decimo del 

fezzo “di stima del lottò: dilì' aspira, decimo che sarà 
trattenuto incaso di delibera, 0. Testituito in. caso 


diverso. . 
3 












Gli ‘stabili vetigono' deliberati bello stato în cui 
si irovano seuza’ garanzia per parle’ dell’ esecutante 
“88 non del fatto progr. CA 

4 sso’ deî” benì subastati vien trasferito 


fiell'acquiate dell'ato di delibera, riservaia "la de. 


dinitiva aggiudicazione dopo. 1’ adenipimiento dei 
patti dell'asta ‘per parlò’ del'deliberatario.. Que» 
st'oliimo, dal. giorno della, delibera supplirà alle pub. 
bliche imposie qualunque sieasi' cadenti sui fondi 
be ni dai ‘fualî dovrà far-la voltùra al censo in 
(8. Entro. 45 giorni’ dalla delibera dovrà il delibe- 
ralario effettuare a sue speso nellà cassa depositi di, 
questa regia Pretora il ‘prezzo di ‘delibera, mero il 
già effettuato deposito del decimo, Il pagamento do- 
trà: farsi in moneta d'argeoto legale.» — 
‘0..11 deliberatario dovrà sottostare alle ‘spese di 
. , dalibera, lassà trasferimento; della proprietà, ed ogui 
alira inerebte. Mancando égli Sia al puntuale paga» 
méato del prezzo, ‘chè delle spese preaccennate, . si 
potrà riaprire l'iucantò a'tulte ‘sue spese; fischio e 
pericolo al'clie resta specialmente vincolato il’ fatto 


deposita. è 
Dl delibera dei sil 
iù 


que jrezto; “anche Îî 
‘8. Facendosi: detibei 





s 
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ingoli lotti seguirà a queluu- 
iore a'quelto' di'‘stinia. - 

ri all'asta l’esecutante o i 
cieditori iscriui, saranno, essi esenti dell'obbligo di 
completare il' prezzo' di' delibera ‘ ino - all'ammontare 
dél-proprio credito ed sccessori come all'att. 8. 

*I) presente sarà ‘affisso all’ albo ‘pretorio ‘nella 
piazza di Eoemunzo' e di' Quitis; ‘e pubblicato per 
tre valte nel Giuroslé di Udioe. - . 

4 * «Dalla R, Pretara io Tolmezzo ° 

100 + © 29 aprile 4867. - 









5 cen © © JI Reggente 
mil — CICOGNA. 

Ni gi 3 p3 
i EDITTO. 


uU Regio Tribunale Provinciale di Udine con sua’ 


deliberazione 16 corrente N. 3985 dichiarò interdet- 
to per demenza senile Andrea Marchi fu Marco di 
Sneile-o venne al medesimo deputato in Cur:tore il 
sig. Luîgi fu Bernardo Ciotti pure di Sacile. 
Si pubblichi, e a’ inserisca ‘per tre volle nel 
« Giornate di: Udine e. | o. 
‘Dalla R; Pretara, Sacile 26 Aprile 1867. 
de U Begio Pretore 3 
ALBRINI.. ; 
' © Wenzoni Alunno, 





N GiGt. p.3 


EDITTO. 


Ad istanza di Giovanni Simonetti, contro Girola- 
tao fu Pietro Angoli di Cesclans, ed (lui tigli, avrà 
“luego nel ‘giorno 6 Loglio p. v. allo ore 10 alla Ca- 
mera La ‘vo quarw esperimento d' sesta per la ven- 
dita a. qualunque prezio della realità descritto n-1 
cedente Eduto 9 Dicembre 1860 N. 10201 pub» 
ticato nel N. 292. 6, dello stesso Giornale, fermo 
e altro condizioni dell Edito medesimo. 














Da 









ANNUNZI 


© nto 


1 pressato vieno alllsso all'Albo Pretoria, ia Coe 
muno di Cesclans, e pubblicato per tro rolio. nel 
« Gioroalo di Udino ». 

Dalla R. Pretora in Tolmorzo 
Li 19 Aprilo 1807. 


Il Reggeoto 
CICOGNA. 


EDITTO 





N. 4105 p.3 


Ad istanza di Nicelò fu Oscaldo Mora di Sizjo, 
contro Giacomo fu Pielro Morveutti di Tausia eso» 
cutato, è creditori inscritti, avrà luogo nel giorno 20 
toglio p. v. alle oro #0 alla Camera Ian quarto 
esperimento «d'asta per la vendita'a qualunque prezzo 
dello reafità descritte nel precedente editta 18 di. 
cerabro (806 n. (2163 pubblicato al n. 29 2. e. 
dello stesso giornale, ferme le altre condizioni  del- 
l'editto medesimo. i ° 

IL presunto si alligga all'albo pretorio, iu Comune 
di Treppo, è si nubblichi per tre volle cansecative 
nel Giornale di Udine. 

Dalla regia Pretura in Tolmezzo 
Li 19 aprile 1867 
UE Ml Reggente 
CICOGNA 





Nag5o i 

| CONGREGAZIONE MUNICIPALE 

t- DELLA R. CITTA” DI UDINE 
AVVISO D'ASTA. 


. Jo seguito alla Deliberazione Consigliare 7 Feb. 
braio 1887 dovendosi. appaltare le opero appiedi in- 
dlicato 
, si deduce a pubblica notizia quanto segue: 
A. L’Asta.sì aprirà il gioroo di ludedi 20 Maggio 
alle ore dl stila. vel Scalo di resideoza di questa 
(Congregazione Municipale e si terrà aperia fino alle 
ore ‘2 pom. dopo le quali non ntandosi aspi- 
rapti si dichiarerà deserto l'esperimento: in questo 
caso ne sarà tenuto ua secondo nel-fgiaroo di mer- 


“cordì 22 Maggio e risultando senza effetto anche que- - 


sto ne sarà ripetulo un terzo nel successivo giurano 
di venerdì 28 Maggio nelle ore sopra indicate. 
2. La gara sì apre sul dato regolatore di Li- 


re 2678.26 @ sarà deliberato il lavoro al miglior of- 


‘ferente. 


3. Niuno sarà ammesso alla licitazione senza il 


preventivo deposito di Lire 270.00 equivalenti al 


decimo. del’ prezzo d' Asta, e questo dorrà essere 
fatto in danaro ‘sonante o'con Cane dello Stato a 
listino della giornata e Lire 20.00 in danaro effetti» 
vo: per lo spese d' Asta @ contratto che son? a ca- 
r.co del deliberatario. Terminata la gara il deposito 
sarà a tutti restituito meno al deliberatario. 

3. Viene esclusa ogni sorta di miglioria dopo | Asta 
restando il miglior offerente obbligato alla di lui of- 
ferte'«ubito progunciata 6 proclamata, quand’anche 
alla stazione appaltante piacesse di ‘rinnovare l’espe- 
rimento, rispondendo il fatto deposto. 

13. I concorrenti all’ Asta: dovranno essere forniti 
della Patente d’imprenditore od essere capici ad e- 
seguire le ‘opere reéla:ive così ritenuti dalla stazione 
appaltante. | 9 ° 

6. Ogni Aspirante può fare conoscenza pressa que- 
sta Segretaria Municipale nelle consuete ore d' Ulfi- 
cio della Descrizione, Tipi e Capitolati d'Appalo 
relativi all’ opera da eseguirsi. 

47. Il deliberatario entro otto giorni illa comuni. 
cazione della approvazione della delibera dovrà inter- 
venire alla stipulazione del relativo Contratto,, e 
prestaro la fidejussione nella misura indicata nella 
soltoposta tabella o in danaro sonzate, o in fondi 
liberi, 0 con Carte dello Stato o del Monte Lam- 
bardo- Veneto ‘al ‘listino conosciuto al momento della 
accettazione, o col rilascio di tanta parta delle rate 
di pagamento quanta, unita al deposito fatto d' Asta, 
formi |’ entità della ‘fidejussione medesima, sotto com- 
minatoria della perdita del deposito, e del risarci. 
meto dei danni, 

‘8; L'asta seguirà sorto le discipline stabilite dal 
Decreto 1 Maggio 1807 e dalla Notificazione Gorer- 
nativa 20 Marzo 1816 io quanto da posteriori De- 
creti non fossero derogate, e in quanto alle schede 
segrete vale la Circolare Luogotenenziale 30 Giugno 
1858 N. 10514 c delle. normali vigenti. 

9. Nel resto ‘oltro la esecuzione delle condizioni 
stabilite dai Cspitolati, saranno pare da asservarsi 
le prescrizioni del Regolamento ff Luglio 1833 e 
tutte le altre pratiche in corso in oggeil di pubbli. 
che Costruzioni. 

Dalla Cong. Municipale della R. Città di Uline 

li 6 Maggio 1807 
Il Sindaco 
Da A. PETEANI n 
ssore Segretario, 
A. Morelli Rossi, vassso 





Indicazione dei lacori 
Costruzione del cioltolato nelle calli a sin'stra del 
Borgo Grazzano dette, Repetela, Tommasoni, Schiop- 
tibo, Pangeasso, Cucco, Taschiutti ed ultima verso 
la porta. È 


© Cauzione da prestarsì 
Italiane Liro 600.00 
° Epocke e forme del pagamento 
*‘Tro rate eguali, ja I a metà del luroro, la IL 
dietro. cartificato dell’ Ingegnere Cimunale di lavora 
compito, la III a collaudo approvato. :- ©: 


Tino, Tipografia Jacob + Coimesne. 


__@ONvILe de ETANE: 


ED_ATTI GIUDIZIARI! 
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SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 1868 


DA IMPONTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA 
EL 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 
i DI TORINO —- i 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 








n If 
CONDIZIONI 

4. La semente sarà provvista per conto dei solloscrittori. 

2. 11 Banco nulla omelterà affinché detto Seme giunga come in quest’ anno a destino, 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10 
per ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino od a quello del sio delegato che ne 
avrà ricevuta la sottoscrizione. 

3. Il mittente pagherà in conto per ogni cartone lire fare all'atto della sottoscrizione, al- 
tre liro tre in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere 
ritirato entro un mese dall’ avviso che a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 
Sete, 0 Irascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo pagamento il ritiro di 
detto seme, s' intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto..venduto 
per suo proprio conto con a suo favore è danno il beneficio o la perdita che sarà” per ri. 
sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. Dee 

4. Le sottoscrizioni effettuate ‘sino a tutto il 15 giugno 1867 avranno la preminenza; c 
qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile importare Seme sufliciente a 
coprire la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione  compen- 
sando'i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna - quantità, 
verranno rese ai sottoscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 


Le sottoscrizioni si ricecono in Udine, presso l' Ufficio dll'Associazione agraria 


friulana (Palazzo Bartolini). 





THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen- 
te a tutte lo ordinazioni che le venissero fatte di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed /udustriali costruite secondo î mezzi più perfezio» 
nati; fornire inoltre ai prezzi più vant-ggiosi ogni 
sorta di Mechine, Ordegui, Strnenti, Strutture di 
metallo, Îtotaie per ferrovie, Tubi in ferro, ottone è ra- 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi al)’ Uf- 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL ANO GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Strzuil, 
Londra, W. (0. 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Mezzo cucchiaio da tavola al giorno di questo 





. compusto d'erbe del innate Summano per la cura «i 


Primavera. 

Si vende a Piorene, distretto di Schio (nel Veneto) 
al prezzo di frauchi 1,80 verso cagla pustali, coi 
deposito dui signori Fratelli Alessi In 
Udine, ed in tutte le principati città d' Italia è 
fari. 


Olio »FegatosMerluzzo 
JODO.FERRATO 
reparto 


coll'ollo medicinale hianco 
dal chimica farmacista 


J. SERRAVALLO 


IN TRIENTE. 

Quimo rimedio per ripristicare lo forze esaurite 
da luoghe malattie, e guarire te affezioni 
del sistema linfatico giaadalare, 
serofolosi, rachitismo, catarro 

Imonare, tubercoloni, Infaret. 
menti del vinceri del Lisa ventre anima 
eco, e00. 

OQgui oncia contiene 2 gravi di Jofuro di ferro, 


A Trieste da Sorreralio, Ulino Filippuzzi, Tol 
mezzo Filippuzzi è Chiuscî, Pundenone Muriglio, Sa 
iuio Musette, Vittorio, Cio. 








AVVISO 


DELLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 
a fior. 5 d’argento le 100 libbre 
grosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 apyile a. e. 


Le consegne ai sosciillori 
si faranno da oggi 30 aprile in 
poi, in coerenza alle condizioni sta- 
bilite nella Circolare 1 aprile. 


= 
Essendo rimasta disponibile una 
porzione della partita riservata pel 
Friuli si continnerà la vendilu @ 
prezzi da lrallarsi, avuto viguar= 
do all'aumento di prezzo che subì 
l'articolo stante la straordinaria 
ricerca e scarsezza di depositi. 
Per Commissioni rivolgersi 
allo studio della ditta in Borgo 
Porta Venezia (Poscolle) al N. 628 
nero — 797 rosso. 


D AFFITTARSI a prezzo discreto, ia 

Lacarìa Imago ameno 
adam dega canta da Ellie e ad an quinto «di fega 
dalla stazione ferroviaria di Maattrio, in visto Latale 
siquonite di vilfeggntuaa, atumobagliato, os setatàva 
stalla, rimessa, conii spagiosi, - gundimettà, fotteto, 
can comadità di vicina 20gien ostenta, ed etti 
stendo fn comunicazione con Udine, 


Per pertica i infurmazioni rivolgrosi a Carlo Gia 
crellà im Udine, 
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